


IL BOLLETTINO 
DI FINE ESTATE 2004 
 
 
Questo bollettino, che chiamiamo di fine estate, 
vede  raccolte  le  sintesi  delle attività tardo pri-
maverili – estive: 
scuola di  catechismo,  tornei, campi scuola gio-
vani, campo estivo scouts ecc. 
Ma è  soprattutto  dedicato  alle  emergenze che 
stiamo vivendo, vedi il ripristino delle parti lese 
della chiesa nuova.  
All’inizio si pensava al  problema del  tetto, poi 
lo si è esteso al campanile, ma alla fine ci siamo 
preoccupati più dei pilastri portanti, della chiesa 
che nessuno immginava di trovare in  uno  stato 
così deplorevole. 
Ultimo grande tema che  il bollettino affronta, è 
poi la prima edizione della “Dècade di S. Barto-
lomeo” che raccoglie i 3 momenti più significa-
tivi  della  devozione  popolare nella nostra par-
rocchia: 
-La festa patronale 
-La natività di Maria (Chiesina delle Mole) 
-La Madonna della Salute. 
Quest’anno punteremo  la nostra attenzione so-
prattutto sulla  Madonna della Salute, alla quale 
dedichiamo  vari  articoli del bollettino, per pre-
pararci alla benedizione del quadro e alla consa-
crazione della Parrocchia a Maria. 
 
UNA NOTEVOLE PARTE CULTURALE. 
 
Nel  contesto  religioso di questi 10 giorni, si in-
seriscono 4  manifestazioni culturali di notevole 
respiro: 
 
VENERDI’ 10 ORE 20,30  
CONCERTO D’ARCHI nel chiostrino.  
 
MOSTRA STORICO FOTOGRAFICA: 
S. Bartolomeo in epoca Romana e Alto Medio- 
evanle (sala consiglio pastorale). 
 
MOSTRA MINERALI E CRISTALLI  
(saletta ex cappella feriale). 
 
MOSTRA DI PITTURA (ambienti esterni 
della festa). 
 

E siccome,  dice anche la Sacra Scrittura,     che 
“non c’è festa senza vino”, ecco lo spazio  
RICREATIVO-GASTRONOMICO: 
 
CAMMINATA INSIEME: 
STRASANBARTOLOMEO 
 
DUE RECITE TEATRALI 
 
SERATE DI MUSICA GIOVANILE 
                          E DI BALLO LISCIO 
 
E TANTA GASTRONOMIA TIPICA 
BRESCIANA. 
 

E…………. LA PESCA !!! 
 
 

 
BUONA FESTA A TUTTI 
                                             Don Angelo. 
 
 
 
 
 
 

 



IL CANTIERE E’ APERTO 
 
Scriviamo   il  bollettino  a metà luglio, perché, 
come tutti sanno, ferie  e ritmi  estivi rallentati, 
per distribuirlo a fine agosto, si deve partire per 
tempo. 
Il cantiere sembra fermo alle impalcature ormai 
da quasi un mese,  ma in realtà si lavora a tavo-
lino e ai preparativi. 
Innanzitutto alle carte:  per il tetto  non è neces-
sasaria la concessione edilizia, tutto passa come 
manutenzione ordinaria, ma per l’ingresso della 
chiesa e la cappella feriale, occorrono sia la nor-
male concessione edilizia, che il permesso della 
commissione liturgica della Curia Vescovile. 
Ma  prima  ancora delle concessioni, è   oggi in-
dispensabile il piano di sicurezza dei lavori, che 
richiede un vero e proprio  progetto, steso da un 
ingegnere abilitato. 
Montate  le  impalcature, secondo il piano  di si-
curezza, si è proceduto alla  verifica  reale  delle 
strutture  murarie e del tetto. 
Abbiamo  affidato  allo Studio Colombini il pia-
no di sicurezza,  allo studio dell’arch. Paolo Be-
nedetti, la verifica delle strutture, alla ditta Sika 
la più esperta nel settore, la virifica e il piano di 
intervento per il risanamento dei cementi armati 
lesi dal tempo.La ditta Bellotti coperture, ha nel 
frattempo verificato le condizioni del tetto e stu-
diato il piano di intevento di risanamento. 
L’esecuzione  dei  lavori, spetterà  alla  impresa 
Sandrini, assistita dal  geom. Bettelli,  mentre la 
direzione dei lavori è affidata al geom. Benedet-
ti. 
Dalle verifiche effettuate, è subito emersa la ne-
cessità di  mettere  mano  anche  all’impianto di 
segnalazione aerea del campanile. Una struttura 
di 36 metri, 32 di muri e 4 di croce necessita dei  
segnali luminosi per  gli  aerei,  oltre  che  di  un 
adeguato impianto per scaricare a terra i fulmini 
Se non esiste il parafulmini,  la  scarica elettrica 
agisce  sui  ferri  dei camenti  armati, con effetti 
demolitori, se  invece  è  accompagnata  a  terra, 
bruciacchia un po’ di impianti  elettrici, ma  non 
demolisce i muri. 
Ricordo una scarica che aveva colpito il camino 
delle cucine del seminario, demolendolo per 4-5 
metri e un fulmine che finì per colpire un palo 
della illuminazione del campo sportivo a S.Polo 

Storico,  proprio  durante  una  partita  di calcio. 
Effetti? 
I giocatori se  la  sono cavata bene, hanno gatto-
nato a quattro zampe per  alcuni  secondi e poco 
più, ma una panchina di cemento è volata in alto 
per 4 metri e a terra è  rimasta  una  buca  di  tre 
metri, profonda 70 centimetri,  mentre l’impian-
to elettrico,  su  tutto  il  perimetro del campo è 
stato letteralmente dissepolto. 
In ambedue i casi non c’era il parafulmini. 
 

FULMINI E SAETTE 
 
E’ propiro così, il fulmine ci ha beccato, proprio 
mentre stavamo parlando di installarne la prote-
zione Il primo lunedì di luglio, si è scaricato sul 
campanile della  chiesina  vecchia,  proprio  una 
saetta, con il caratteristico botto. 
Nessuna danno alle strutture, ma  parecchio agli 
impianti elettrici. 
Innanzitutto  nel campanile, solo l’impianto del-
le campane è  costato 2.870 Euro di  riparazione 
e proprio adesso ci accogiamo che non funziona 
più  nemmeno  quello  della illuminazione auto-
matica . 
In canonica, due televisori e un video registrato-
re, un telefonino “cordless”, compter e stampan-
te. 
In casa di don Daniele, l’impianto telefonico, un 
cordless, un televisore e parte del computer. 
Per fortuna avevamo, da pochi mesi stipulato un 
nuovo contratto  di assicurazione, comprendente 
i danni atmosferici, le  vecchie  polize erano più 
simboliche che reali. 
Per  il momento, raccolti i cocci e affidati ai tec-
nici per possibili  riparazioni, purtroppo non si è 
potuto  riparare molto, siamo in attesa di quanti-
ficare i  danni  e  poi  vedremo come risponderà 
l’assicurazione. 
La scarica elettrica di un fulmine è dotata di una 
tale potenza, che nessun  parafulmini  è in grado 
di  neutralizzare  del  tutto, il  parafulmini  serve 
per contenere i danni. 
 

MA RITORNIAMO AI LAVORI 
 
E’  già all’opera il fabbro che sta predisponendo 
i piantini in acciaio inox, supporto della cordina 
metallica  che farà da protezione su tutto il peri-
metro del  tetto, sia  della chiesa che del campa-
nile. 



La procedura dei lavori seguirà  un  preciso iter, 
-posa  dei  piantini  e loro fissaggio sulla soletta, 
-posa dei  copri   grondaia in rame, che si esten- 
deranno sul tetto per circa un metro, 
-ripristino  del  materassino  di  isolamento, nei 
punti asportati dal vento, 
-fissaggio con fiscer sulla soletta sottostante, di 
una prima guaina catramata, 
-stesura di una seconda guaina catramata rives-
tita di scagliole di ardesia. 

 

E IL CAMPANILE? 
 

Siamo  partiti col tetto e con la cappella feriale, 
abbiamo  allargato  i  lavori  all’ingresso  della 
chiesa, ma  ci siamo  accorti che i problemi più 
seri li offre il campanile. 
Innanzitutto la caldaia. 
La caldaia per ora funziona, ma è installata pro-
prio nel campanile e non ha la canna fumaria. 
Era già un problema quando funzionava a gaso-
lio, ma da quando è stata trasformata a metano, 
non si è pensato  che  le  esalzioni  fumarie non 
hanno una sfogo adeguato, e sporattutto in caso 
di fuga di gas, si sa che col gas non  si  scherza, 
non esistono aperture di areazione. 
Che fare? 
Cominceremo con la canna fuamaria; bisognerà 
portarla fino sul tetto, bisognerà poi creare delle 
aperture di  areazione, per  evitare  finestre,  che 
renderebbero ancora più  fragile il muro in mat-
toni, già  al  limite  della  resistenza (ricorderete 
che un muro aveva già ceduto), innalzeremo  la 
porta di ingresso fino al soffitto  dell’atrio della 
chiesa e chiuderemo la parte  sopra la porta con 
un grigliato di metallo. 
In stalleremo alla fine, i sensori  di fuga dei gas. 
Tutto  come  soluzione  momentanea,  in  attesa 
di sostituire  l’impianto a caldaia con uno a tele-
riscaldamento, magari anche con impianto a pa-
vimento anziché ad aria forzata. 
Visto  poi che si deve  dotare la croce dei neces-
sari  segnalatori  luminosi  per  gli  aerei, perché 
non cavarci uno sfizio? 
Portare sul campanile un cavo eletrico o portar-
ne due, non fa molta differenza, mettiamoci an-
che due  neon  e avremo una croce luminosa vi-
sibile dalla Valtrompia alla Città. 

 
 

I LAVORI SONO INIZIATI, MA CON 
UN’ALTRA AMARA SORPRESA. 

 
I pilastri  portanti  e  le  travature in cemento ar-
mato,  sembravano,  fatta  eccezione  di   qulche 
screpolatura superficiale giustificabile con l’età, 
sembravano  essere  le  strutture  più in ordine e 
invece, viste da vicino, dalle  impalcature,  sono 
subito emerse  le  prime  sbrecciature, ma messo 
mano ai martelli elettrici per la  rimozione  delle 
parti lese, ci si è accorti che non  si  finiva più di 
staccare croste screpolate. 
Praticamente tutti  i pilastri  presentano  parti da 
rimuovere, e purtroppo sia per la profondità che 
per l’estensione, al dilà da ogni previsione. 
Si sono contattati di nuovo  gli  esperti  e  si  sta 
provvedendo  alle adeguate riparazioni, con ma-
teriali  speciali e per proteggere tutto per il futu-
ro,  si provvederà  a  una  verniciatura  con  tinte 
idrorepellenti  ( resistenti all’acqua)  di  tutte  le 
strutture in cemento armato. 

 

E I COSTI? 
 

Certamente  supereremo  quelli  preventivati    e 
cioè i 150.000 Euro, ma si spera di poco. 
Le offerte finora raccolte sono di 35.000 Euro. 
Stiamo  cercando  anche di  accedere ad un con-
tributo  comunale, sulla  base  della legge regio-
nale, che impegna i comuni a devolvere in favo-
re delle parrocchie, una  percentuale delle spese 
per le opere di urbanizzazione secondaria. 
 

 
 
                                                  Don Angelo. 

 
 
 



PRIMA DECADE DI S. BARTOLOMEO 

3-12 Settembre2004 
Programma liturgico. 
10 giorni di festa con 3 momenti di 
SPIRITUALITA’ TRADIZIONALE di assoluta 
grandezza. 
Domenica 5 Settembre S .BARTOLOMEO 

FESTA PATRONALE. 
Come sapete, la reliquia di S. Bartolomeo è 
stata rubata anni fa con altri arredi di sagrestia e 
stiamo cercando di recuperarne un’altra tramite 
il custode diocesano delle reliquie. Non so se 
entro settembre questo sarà possibile, in caso 
contrario, vedremo, come in passato, di averla 
in prestito da un’altra parrocchia. 

PROGRAMMA: 
La reliquia verrà esposta davanti al 
quadro come da tradizione. 
Ore 10,30 Santa Messa Solenne con la 
Corale Parrocchiale. 
Ore 16,30 Benedizione dei bambini e 
bacio della reliquia. 
MERCOLEDI 8 Settembre NATIVITA’ DI 
MARIA 
FESTA DELLA CHIESINA DELLE MOLE 
Stiamo raccogliendo documentazioni 
fotografiche di quadri storici che rappresentino 
la natività di Maria, per fare una riproduzione da 
collocare sopra l’altare, ma sarà un programma 
al quale ci dedicheremo il prossimo anno. 
Quest’anno mettiamo in relazione le due feste 
della Natività e la Madonna della Salute, 
rivalutando così anche il quadro dello Scalvini 
che abbiamo nella chiesa nuova. 
Per questo l’abbiamo fatta riprodurre su tela, alla 
ditta Masserdotti pubblicità, in formato 100 x 80. 
Lo ersporremo alle Mole per 3 sere e poi, in 
processione, la riporteremo in chiesa grande. 

 
PROGRAMMA: 
Preparazione: Lunedì 6 Settembre 
Ore 20,00 Rosario meditato 
Presiede don Daniele. 
Martedì 7 Settembre Ore 20,00  
Rosario meditato 
Presiede don Angelo. 
 
 

MERCOLEDI 8 Settembre  
ORE 20,00 SANTA MESSA ALL’APERTO 
PROCESSIONE CON FLAMBEUAUX 
PORTANDO IL QUADRO DELLA 
MADONNA 
       

 
 
BENEDIZIONE DEL QUADRO che rimarrà 
poi esposto fino a Domenica 
Presiede Mons. Lucio Cuneo – con la 
partecipazione della Corale Parrocchiale. 

 
DOMENICA12 SETTEMBRE  
 
FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE 
Preparazione: Giovedì- Venerdì e Sabato Ore 
20,00 Santo Rosario 

davanti all’icona, con preghiera di 
intercessione per bisogni spirituali e 
materiali. 
Ore 10,30 Messa Solenne con la Corale 
Parrocchiale 
Consacrazione della Parrocchia a Maria. 
Ore 15,00 Celebrazione Comunitaria Unzione 
Ammalati 
Segue rinfresco e festina Gruppo Abele 
E’ un programma che tende a recuperare le 
vecchie tradizioni 

 



CI HAI SCELTO, SIGNORE, 
GUIDACI. 

 
Da  due  mesi  è   terminato un altro “anno cate-
chistico” e naturalmente ci sono stati i necessari 
momenti  di  condivisione e di bilancio: 
esperienze   personali, sincere  e vissute, soddis-
fazioni  e  gioie, qualche amarezza e rimpianto e 
…anche qualche critica. 
E’ normale e da qui dobbiamo ripartire: Gesù 
nel suo progetto  terreno non ha scelto “angeli”, 
ma uomini e…non sempre perfetti. 
Non mi sembra  importante  soffermarmi  su ciò 
che è passato,  se non per trarne un punto di par-
tenza per una riflessione su “come”dovrebbe es-
sere un catechista. 
A  volte, se  ci  fermassimo  ai  risultati, sarebbe 
giustificabile  sentirci  evangelizzatori    tristi   e 
scoraggiati. 
Ma c’è il dono della fede,che  non  viene da noi, 
eppure fa parte della nostra vita  ed è esperienza 
di Cristo che salva. 
Questa  esperienza personale,  è   facile punto di 
partenza per la “trasmissione della fede” che di-
venta  il  centro  della nostra  proposta di forma-
zione. 
Come guida abbiamo poi lo  Spirito Santo,  “Si- 
gnore che dà la vita” e la nostra    testimonianza  
non può che riflettere la gioia di essere vivificati 
e  poi   ministri di quel Vangelo che lo Spirito ci 
spinge a vivere. 
Ma non dimentichiamo che si è, e si diventa  
cristiani nella “imperfetta comunità” e che 
l’anima della comunità è la parola, sono i 
sacramenti,  in una  vita nuova, sia  come fedeli 
che come cate-chisti, comunque  e  sempre  
come un popolo in cammino di conversione. 
E…siamo anche  genitori, molti di noi  lo  sono, 
e allora  ai  genitori vorrei ricordare: siamo  col-
laboratori  nella  creazione, sia  in termini  fisici  
che  spirituali.   Non dimentichiamo la profonda 
esigenza di spiritualità e fede che i nostri figli ci 
richiedono. 
Quindi teniamo  sempre  aperto  il   dialogo con 
loro, ma  anche  con  la  parrocchia,  vivendo  le 
proposte che ci vengono dalla comunità, e la 
nostra vita sarà già una prima catechesi. 
 
 
 

E infine una preghiera: 
 
“Signore, io metto in gioco 
  quel poco che ho. 
Tu dammi il coraggio  
   e la forza del servizio.  

       
 
                                                      Luisa. 
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